
Meglio di niente: un'avventura del commissario Bordelli, Marco Vichi,
Guanda 2024.

L'amore di un cane, Susanna Tamaro, Solferino 2024.

NARRATIVA

Il sistema Vivacchia : i casi del maresciallo Ernesto Maccadò, Andrea Vitali,
Garzanti 2024.
Come segretario bellanese del Partito, Aurelio Trovatore non vale una cicca. Ci vorrebbe
qualcuno di più deciso, pensa Caio Scafandro. Ma ora che il cognato è accusato di un furto
di carbone, Caio Scafandro ha l'occasione per riscattarsi. Perché il Graziato, su cui pende una
denuncia sottoscritta da un testimone in data 11 ottobre 1928, è iscritto al fascio: se dovesse
essere giudicato colpevole, la figuraccia la farebbe anche il Partito. E dato che l'Aurelio non
ha alcuna intenzione di prendere un'iniziativa che sia una, allora Caio Scafandro fa da sé. Ma
c'è sempre l'imprevisto che cambia le carte in tavola...

Franco Bordelli è in pensione da poco più di un mese. Il suo lavoro gli manca molto e non
riesce a rinunciare alla sua passione. Può fare affidamento solo sul giovane vice commissario
Piras, suo braccio destro quando era in servizio, che lo coinvolge nelle indagini a rischio di
essere scoperto… ma se lo trasferissero? È il primo ad augurarsi un mondo senza malvagità.
Ma dal momento che non è possibile, ogni giorno aspetta con impazienza che il telefono
squilli e che Piras gli dica che serve il suo aiuto. In fondo, com'è possibile non fare più lo
sbirro? I pittori, i musicisti, gli scrittori vanno forse in pensione? Non si può smettere di fare
quello che dà un senso alla propria vita... Arriverà un caso importante al quale potrà
dedicarsi?

Irraggiungibile dalla terraferma scozzese per dodici ore al giorno. Un tempo era la casa di
Vanessa: una famosa artista il cui marito, notoriamente infedele, è scomparso vent'anni fa.
Ora è la casa di Grace: un'anima solitaria, soddisfatta del proprio isolamento. Ma quando
viene fatta una scioccante scoperta in una galleria d'arte a Londra, un visitatore si mette sulle
sue tracce. E i segreti di Eris minacciano di emergere...

L’autrice distilla le storie e l’esperienza raccolte in questi decenni di «vita in branco» in un libro
che toccherà il cuore di chiunque abbia mai amato un cane, e ne sia stato amato; ma nelle
pieghe di queste storie si nasconde anche un messaggio profondo sulla nostra convivenza. Nei
nostri tempi squilibrati, intrisi di solitudine e mancanza di senso, infatti, il cane ci dà quella
pace, quell’amore fuori discussione, quell’accettazione totale di cui abbiamo bisogno. Così
questi amici del cuore, legati a noi da un misterioso imprinting dell’anima, si rivelano capaci di
insegnarci la fedeltà, la riconoscenza, la felicità.

L'ora blu, Paula Hawkins, Piemme 2024.



Mi chiamo Ernest Cunningham. Quest’anno a Natale contavo sul fatto che qualsiasi
assassino che si rispetti se ne stesse in panciolle a scartare regali e abbuffarsi, ma mi
sbagliavo. Quindi eccomi qui, nel backstage dello spettacolo del mago di fama mondiale
Rylan Blaze, il cui committente è appena stato assassinato. I miei sospettati sono tutti
imbroglioni professionisti, maestri nell’arte del depistaggio. I miei indizi sono ancora più
fumosi: un disperato messaggio di aiuto, un omicidio commesso senza mettere piede
nella stanza in cui accade e un calendario dell’Avvento. D’altronde, è pur sempre Natale.
Se riesco a vedere oltre le illusioni, so di poter risolvere il caso. Dopotutto, un omicidio
ben congegnato è un po’ come un trucco di magia, no?

Tutti hanno dei segreti a Natale, Benjamin Stevenson, Feltrinelli 2024. Amori e segreti al Pumpkin Spice Cafè , Laurie Gilmore, Newton Compton
2024.
Benvenuti a Dream Harbor: questa è la stagione per innamorarsi. Quando Jeanie riceve in
eredità dalla zia l'amato Pumpkin Spice Cafè a Dream Harbor, decide di cogliere al volo
l'occasione e di costruirsi un nuovo inizio lontano dal noioso lavoro d'ufficio. Tutti nella
cittadina sembrano conquistati dal buon umore di Jeanie e dal suo strepitoso caffellatte
speziato; tutti eccetto Logan, uno scontroso contadino che detesta i pettegolezzi e
preferisce stare da solo. Ma l'esuberanza di Jeanie e un mistero che incombe sul Pumpkin
Spice Cafè costringeranno Logan a passare molto tempo con la strana ragazza di città.
Riuscirà a resistere a lei e al suo caffellatte speziato?

L'odore freddo del mare, Elizabeth O'Connor, Garzanti 2024.

«Gli dèi non sempre si accorgono di ciò che accade. Guardano altro, pensano ad altro. Si
lasciano distrarre. Così anch’essi si smarriscono. Non capiscono, sbagliano, si confondono.
E ogni tanto si perdono qualcosa, che forse era importante». Una madre getta nel vuoto
suo figlio appena nato, perché debole e deforme. Quella madre è Era, regina del cielo;
quel figlio è un dio, Efesto. Che precipita dall’Olimpo per nove giorni e nove notti, finché
non si adagia sul fondo del mare. Lo raccolgono due ninfe, Teti ed Eurinome, che lo
cresceranno nel cuore degli abissi. Lì Efesto imparerà a trovare la pace nel fuoco: fonderà
i metalli, forgerà gioielli, diventerà un artista così famoso che persino Era sarà ammaliata
dalle sue creazioni. Ma chi è stato abbandonato ha una ferita sempre aperta, e l’arte
forse è solo un modo di rimarginarla.

Il dio del fuoco, Paola Mastrocola, Einaudi 2024.

Galles, anni Trenta. Davanti a sé Manod ha solo il mare. Un'infinita distesa di acqua che si
estende a perdita d'occhio. Al di là, c'è tutto quello che lei non può avere. La sua realtà è
una piccola isola da cui non si può scappare se si è donna. Cercare fortuna e una vita
diversa nel continente è un affare solo maschile. Lei può solo ricamare quello che le
accade intorno, in quel mondo pieno di leggende, o quello che vorrebbe che accadesse.
Nulla di più. Fino all'arrivo di due studiosi attratti dall'anima selvaggia e arcaica dell'isola.
Manod li segue e si nutre dei loro racconti. Parlano di libri, di mode, di modi di pensare
che lei non ha mai sentito, ma di cui diventa affamata. Eccola la libertà che ha sempre
immaginato. Manod si sente sempre più stretta tra due fuochi: ma quando un vento nuovo
soffia è difficile non ascoltarlo, come le hanno insegnato le storie di quel lembo di terra. 

La porta delle stelle: un racconto di Natale, Ingvild Rishøi, Iperborea 2024.
Ronja, dieci anni, vive a Tøyen, alla periferia di Oslo, con il padre e la sorella diciassettenne
Melissa. Piccola, esile, ma dotata di humour sagace, la risposta pronta e la convinzione che
le cose possano sempre andare per il meglio. Anche il padre è un uomo dolce e sognatore,
ma le figlie ormai si sono abituate a vederlo sbandare tra i pub del quartiere, perdere un
lavoro dopo l’altro e dimenticarsi di pagare le bollette. Eppure, mentre l’inverno si fa sempre
più buio, Ronja riesce a trovargli un posto come venditore di alberi di Natale. Ma niente
dura per sempre – le sorelle l’hanno imparato presto – e quando le cose si rimettono male
sanno che dovranno darsi da fare per evitare l’intervento dei servizi sociali: per la loro
famiglia scombinata ma piena d’amore sarebbe la fine.

Diciassette anni lui, sedici lei. Si sono conosciuti in occasione di un concorso letterario
aperto alle scuole della circoscrizione. Vivono in città diverse e non hanno un posto per
sé, e ai loro sporadici incontri fa da sfondo il paesaggio urbano. È l’incanto del primo
amore. Durante le interminabili chiacchierate, lei comincia a raccontargli di una città
dove le persone conducono un’esistenza frugale, ma senza privazioni. In realtà la vera
lei è lì che vive, gli confida. Nella città dalle alte mura lei lavora in biblioteca: dalle
cinque del pomeriggio fino alle dieci di sera aiuta il Lettore dei sogni. Sarà lui a
ricoprire quel ruolo, gli dice, perché possiede i rari requisiti richiesti per la misteriosa
funzione. Nei mesi in cui si frequentano, lui annota ogni dettaglio di quel luogo segreto
che conoscono solo loro, e che vanno costruendo insieme. Poi, all’improvviso, la
ragazza scompare. Per ritrovarla, lui dovrà spingersi oltre lo spazio e il tempo e
sconfiggere le temibili barriere che li separano. Ma solo chi lo desidera con tutto il
cuore può superare le alte mura ed entrare finalmente nella città.

La città e le sue mura incerte, Murakami Haruki, Einaudi 2024.

Sono trascorsi quarant'anni da quando il figlio del fabbro di Dovia ha mosso i primi passi
in politica; quasi venti da quando ha impugnato lo scettro del potere; poche settimane
da quando ha annunciato agli italiani che il destino batte l'ora della guerra. Proprio
adesso, alla fine di giugno del 1940, quel destino offre al Duce un segno, forse un
presagio: Italo Balbo, il condottiero della Milizia, il maresciallo dell'aria celebre in tutto il
mondo, viene abbattuto in volo dal fuoco amico. Ma non c'è più tempo per volgersi
indietro. Affinché la Storia metta in scena l'immane tragedia della guerra, ciascuno
deve interpretare la sua parte. Intorno a Gigio, vittime e colpevoli mescolati insieme, in
una costellazione di personaggi struggenti e indimenticabili.

M: l'ora del destino, Antonio Scurati, Bompiani 2024.

A parte il fatto di essere fratelli, Peter e Ivan Koubek sembrano avere poco in comune.
Peter è un avvocato di Dublino sui trent’anni – affermato, abile e apparentemente
irreprensibile. Ma, ora che gli è morto il padre, prende farmaci per dormire e si
barcamena con fatica fra due relazioni con donne molto diverse. Ivan è un campione di
scacchi ventiduenne. Si è sempre considerato l’antitesi del suo disinvolto fratello
maggiore. Per i due fratelli in lutto, e per le persone da loro amate, si apre un interludio,
un periodo di desiderio, disperazione e nuove prospettive – l’opportunità di scoprire
quante cose un’unica vita possa contenere senza per questo andare in pezzi.

Intermezzo, Sally Rooney, Einaudi 2024.



Omicidi esemplari, Carlos Salem, Elliot 2024.
C’è un feroce assassino che occupa le pagine dei giornali spagnoli: lo chiamano
“Nessuno” perché così si definisce con le sue vittime. L’incarico è una bella rogna, e
per questo viene assegnato a Severo Justo, poliziotto pluridecorato e incorruttibile,
scomodo al punto da essere stato esiliato a Bruxelles. Severo Justo è anche un uomo
con un passato particolare: ex sacerdote e vedovo (dopo che un’auto pirata ha
ucciso sua moglie e sua figlia), non ha mai superato il lutto, e così ha deciso che, una
volta risolto quest’ultimo caso, si toglierà la vita. Per affrontare le indagini mette
insieme la Brigata degli Apostoli, una squadra di professionisti di grande talento ma
con caratteri peculiari: la dottoressa Dalia Fierro, psichiatra con molti dottorati e
altrettante personalità che discutono nella sua testa; una hacker ottantenne; un
medico legale che dialoga con i morti; un poliziotto vecchio stampo tutto urla e
manganello; un funzionario di polizia inetto e ruffiano… 

Liberata, Domenico Dara, Feltrinelli 2024.
Liberata Macrì ha un modo tutto suo di vivere. L’unico contatto col quotidiano sono i
fotoromanzi che colleziona e custodisce con cura, soprattutto se ritraggono Franco
Gasparri, l’attore che ama in segreto. Incline alla solitudine e distaccata dalle
relazioni, a eccezione dell’esuberante amica Giuditta, la sua vita cambia
completamente quando conosce Luvio, il nuovo operaio dell’officina meccanica del
padre. In un attimo, Liberata si sente proiettata dentro uno dei suoi fotoromanzi, come
l’eroina d’una storia d’amore impossibile. Ma gli amori reali possono aspirare alla
perfezione delle storie raccontate? E può l’invisibile essere sostituito dalla realtà del
mondo? 

La prima bugia vince, di Ashley Elston, Longanesi 2024.
Ci sono persone per cui mentire è facile, altre per cui è praticamente impossibile. E
poi ci sono persone per cui mentire è, semplicemente, un mestiere. E in questo Evie
Porter è la migliore. Per questo Mr Smith, il suo misterioso datore di lavoro, fa ricorso
alle sue doti quando la parte da recitare è quella di una ragazza dell'Alabama
fidanzata di Ryan Sumner, il tipico ragazzo d'oro che chiunque vorrebbe sposare. Ma
un giorno, durante una festa, le si avvicina la fidanzata di un amico di Ryan e
sorridente le si presenta. Strano nome, il suo: Lucca. Lucca Marino. Molto strano.
Anche perché è il vero nome di Evie... Qualcuno almeno bravo quanto lei a mentire,
improvvisamente, è sul terreno di gioco. Ma il gioco, questa volta, qual è?

Ai tempi del vecchio Dio, Sebastian Barry, Einaudi 2024.
Tom Kettle, ex sergente della polizia irlandese in pensione, dovrebbe godersi il
meritato riposo eppure non è così. Le indagini che lui stesso aveva condotto decenni
addietro legate a un orrendo caso di pedofilia richiedono rinnovata attenzione.
Rivangare il passato è quanto mai doloroso, perché la vicenda, con i suoi più scabrosi
risvolti, non è solo quella dei documenti ufficiali: è anche la storia personale di Tom e
di sua moglie June, dei loro figli Joe e Winnie, e del grave peso che tutti hanno dovuto
sostenere. Solo l'instancabile difesa dell'innocenza può salvare il mondo.
I dettagli che riaffiorano via via nella mente di Tom, trasportati dalle stesse correnti
che agitano la superficie del mare d'Irlanda, ricompongono un'indicibile verità. E
allora non basta coltivare la memoria dell'amore nelle sue forme più pure, solo
l'instancabile difesa dell'innocenza può salvare il mondo.

L'insaziabile, A.K. Blakemore, Fazi 2024.
Tarare nato nelle campagne francesi a fine Settecento, figlio bastardo di una giovane
nubile, rimane orfano di padre il giorno stesso in cui nasce; per mantenerlo, la madre
comincia a prostituirsi e presto gli dà una sorellina. Cresce nella miseria più crudele,
finché, quando è ormai un ragazzo, il contrabbandiere che vive con la madre non lo
costringe a fuggire. È proprio in questo momento che in lui accade qualcosa di strano:
un appetito insaziabile, sconfinato, mostruoso inizia a perseguitarlo. Solo al mondo,
privo di qualsiasi scopo, costantemente attanagliato dalla fame, Tarare intraprenderà
una lunga, disperata peregrinazione attraverso la Francia, che lo vedrà unirsi a una
combriccola di ladri nelle vesti di fenomeno da baraccone grazie alle sue abbuffate, e
poi giungere a Parigi, dove si aggregherà alle truppe rivoluzionarie nella speranza di
essere nutrito. A guidarlo in questo incredibile viaggio, soltanto una vana, segreta
speranza: quella di ricongiungersi prima o poi con l’amata madre

La casa dei silenzi, Donato Carrisi, Longanesi 2024.
Mi chiamo Pietro Gerber ma qui a Firenze, dove vivo da quando sono nato, tutti mi
conoscono come l’addormentatore di bambini. Sono un ipnotista. Non sembrerebbe, ma
il mio è un mestiere pericoloso. Perché la mente dei bambini è un labirinto ed è facile
smarrirsi e non riuscire più a tornare. Forse è proprio questo che sta succedendo a
Matias. Ha nove anni e da tempo ha un sogno ricorrente. Da troppo tempo. Ormai
Matias ha paura di addormentarsi, perché in sogno gli fa visita qualcuno che non
dovrebbe esistere. Una donna dall’aria triste e vestita sempre di scuro e che non parla
mai. Allora perché sento che la signora silenziosa è reale? Allora perché sento nel
silenzio il ronzio di un immenso sciame di insetti? Allora perché sento che perfino la mia
casa, vuota e solitaria, è infestata da fantasmi? 

I titoli di coda di una vita insieme, Diego De Silva, Einaudi 2024.
Fosco e Alice si sono amati tanto. E tra poco, senza sapere bene perché, si diranno
addio. Per questo, nel vortice di parole più o meno giuste o più o meno sbagliate,
abbracci notturni, porte sbattute, avvocati nuovi di zecca e antiche recriminazioni,
decidono di raccontare la loro storia a modo loro. Con ostinazione, dolore e persino
ironia: tutto quello che nei documenti legali non potrà mai trovare spazio. E alla fine,
come in tutte le separazioni, le loro posizioni si tradurranno in documenti mortificanti, che
nulla dicono perché nulla sanno di una vita insieme...

La ragazza senza radici, Cristina Caboni, Garzanti 2024.
Adeline lavora negli archivi del comune di Nizza, incontra Miranda che cerca
informazioni su un figlio che credeva morto alla nascita. Miranda è certa di averlo visto,
ormai adulto, ma non ha fatto in tempo a fermarlo. Adeline sa che non deve
assecondare le sue richieste, che il passato è passato e va lasciato dov’è. Se lo ripete
ogni giorno per non pensare ai genitori che l’hanno abbandonata neonata senza mai
cercarla. Ora è una donna realizzata, non deve voltarsi indietro. Ma l’emozione e la
disperazione che ha letto negli occhi di Miranda hanno smosso qualcosa dentro di lei.
Deve aiutarla a trovare suo figlio. Da sempre affascinata dalla genealogia, Adeline è
capace di frugare tra vecchi documenti e carte dimenticate per scovare un indizio.
Quello che non sa è che le famiglie nascondono sempre dei segreti che non per forza
vanno svelati. Alcuni possono mettere tutto in discussione.



Dopo la fine del primo conflitto mondiale, nelle campagne ferraresi esplode la rabbia
di migliaia di braccianti, sfruttati da decenni nei lavori di bonifica delle valli infestate
dalla malaria. I Callegari sono una famiglia di scariolanti e lavandaie che
attraversano questo universo di miseria e idealismo, di acqua e terra, in cui sono le
donne, prima tra tutte Ginisca, a cercare di cambiare il destino delle loro figlie. La
provincia di Ferrara dopo la guerra si trova sotto il dominio incontrastato delle leghe
rosse, poi viene travolta dalla reazione delle squadre di camicie nere ed è in questo
clima di odio e violenza che si incontrano Tina e Lucia, figlie di un agrario fascista e di
un capolega socialista.

Aqua e tera, Dario Franceschini, La nave di Teseo 2024.

Tutti gli indirizzi perduti, Laura Imai Messina, Einaudi 2024.
Risa sbarca ad Awashima in un mattino freddo di primavera, con sé ha una sacca
misteriosa gonfia di buste. Proprio lì c’è un minuscolo ufficio postale davvero unico.
Raccoglie tutta la corrispondenza che, da ogni parte del Giappone e del mondo,
viene imbucata ma non è possibile recapitare al destinatario. Risa si è offerta di
catalogare le tantissime lettere arrivate in dieci anni all’Ufficio postale alla deriva (è
questo il suo nome). Un lavoro enorme, come setacciare l’oceano, ma lei lo fa per
ragioni di cuore. Perché suo padre è un postino, e ha lavorato tutta la vita affinché
neppure una lettera andasse perduta. Ma ad Awashima Risa è venuta anche per un
altro motivo, che finora ha tenuto segreto. Il sospetto – o la speranza – che tra quelle
migliaia di parole d’amore, rimpianto, riconoscenza, biasimo e gioia, ce ne siano
alcune indirizzate proprio a lei. 

Phyl è una giovane laureata in lettere e i suoi progetti di diventare una scrittrice non
stanno andando da nessuna parte. Almeno fino a quando non si presenta a casa un
amico di vecchia data della madre, Christopher Swann con la figlia adottiva Rashida,
della quale Phyl diventerà grande amica. Chris racconta che sta indagando su un
oscuro think tank, il Processus Group, costituito da un gruppo di fanatici che vuole
spingere il governo sempre più a destra. L’immaginazione di Phyl si accende. Intanto,
mentre la Gran Bretagna si ritrova sotto la guida di Liz Truss, che durerà solo sette
settimane, Chris porta avanti la sua inchiesta. Quando Phyl viene a sapere di una
morte misteriosa, di colpo vede la vita reale confondersi con il romanzo che sta
tentando di scrivere...

La prova della mia innocenza, Jonathan Coe, Feltrinelli 2024.

Renée Ballard e Harry Bosch: una squadra perfetta, specie quando si tratta di cold
case. Ballard ha appena scoperto una corrispondenza tra il DNA di un uomo
recentemente arrestato e uno stupratore e assassino seriale scomparso vent'anni fa.
L'uomo ha solo ventiquattro anni, quindi il legame genetico deve essere familiare: è
chiaro che ad aver ucciso e seminato il terrore tanti anni prima è stato il padre del
ragazzo. Ma non sarà facile provarlo... E sarà impossibile farlo senza Bosch. Nel
frattempo Maddie Bosch, figlia di Harry e nuova agente di pattuglia, viene arruolata
come volontaria nell'Unità Casi Irrisolti. Maddie ha una ragione molto personale per
volere l'accesso alla biblioteca delle anime perdute della città: un cold case che
potrebbe fare la storia del crimine.

Fuori dall’isola non c’è nulla: il mondo è stato distrutto da una fitta nebbia che ha invaso il
pianeta, devastando tutto e uccidendo qualunque forma di vita. Sull’isola, invece, ogni
cosa è idilliaca: la natura è rigogliosa, l’aria pulita e centoventidue persone vivono in
perfetta armonia, sorvegliate da Niema, suo figlio Hephaestus e Thea, tre scienziati che
sono stati in grado di proteggere quel luogo paradisiaco dalle insidie esterne. Fino al
giorno in cui, con orrore degli isolani, Niema, la scienziata più anziana, viene trovata
brutalmente uccisa. Oltre ad aver lasciato l’intera isola sotto shock, l’omicidio ha
innescato un abbassamento del sistema di sicurezza intorno all’isola, l’unica cosa che
teneva a bada la nebbia. Se il caso non verrà risolto entro 107 ore, la nebbia soffocherà
l’isola e tutti i suoi abitanti...

L'ultimo omicidio alla fine del mondo, Stuart Turton, Pozza 2024.

Connie e Preston Whittier hanno costruito una vita felice per sé e i loro sei figli in una
splendida villa di Manhattan. Anche ora che i ragazzi sono cresciuti, quella casa è il
cuore della famiglia, il luogo prediletto di rifugio e di conforto, soprattutto nei momenti
più difficili. Ma durante la vacanza romantica mentre stanno sciando, Connie e Preston
rimangono vittime di una valanga. La terribile e inaspettata tragedia colpisce tutta la
famiglia: i fratelli si ritrovano per la prima volta da soli nella casa in cui sono cresciuti, e i
fragili equilibri famigliari sembrano vacillare.
Il futuro della famiglia - e dell'intera casa - è incerto, ma per andare avanti e affrontare
le sfide che la vita ha in serbo per loro, i fratelli Whittier dovranno imparare a rimanere
uniti, per sostenersi a vicenda. 

La famiglia Whittier, Daniel Steel, Sperling & Kupfer 2024.

Il teatro dei delitti: un'indagine di Vitale Federici, Marcello Simon, Newton
Compton 2024.
Un’intrigante opera lirica, un macabro omicidio e un teatro pieno di segreti. È giunta l’ora
di alzare il sipario che nasconde la verità. Firenze, Carnevale 1794. Nel Teatro della
Pergola è in corso il primo atto del dramma in musica Le feste d’Iside quando uno strepito
riecheggia tra i palchetti degli spettatori. A urlare è stata la contessina Ludovica di
Corvino, persuasa di aver visto una donna che veniva decapitata sotto un’arcata del
fondale scenico. Il precettore Vitale Federici e il suo giovane discepolo Bernardo della
Vipera, intenti a seguire lo spettacolo dalla balconata del granduca di Toscana, saranno
chiamati a indagare sul caso. Ma all’interno di un teatro, realtà e finzione sono destinate
a intrecciarsi in un gioco di specchi, dando all’acuto Federici l’impressione di essere
entrato lui stesso a far parte di un’enigmatica messa in scena.

Il matrimonio, Jason Rekulak, Giunti 2024.
Un matrimonio perfetto con l'uomo perfetto, questo è tutto ciò che Maggie ha sempre
desiderato. E ora che sta per sposare Aidan Gardner la realtà sembra superare ogni
aspettativa. Il futuro marito, infatti, non è solo un artista molto dotato ma anche il
rampollo di una delle più grandi aziende degli Stati Uniti. Affinché il quadro sia completo
manca solo Frank, suo padre. Sono passati tre anni dall'ultima volta che si sono visti ed è
finalmente arrivato il momento di riconciliarsi. Lui, dal canto suo, è deciso a non ripetere
gli errori del passato ed è pronto a fare qualsiasi cosa per tornare a far parte della vita di
Maggie. Una vita fatta di lusso estremo ma anche di lavoro h24… Frank non può rovinare
tutto. Non questa volta. Eppure qualcuno sta cercando di incriminare lo sposo per la
scomparsa di una ragazza. Forse Maggie sta per compiere un irreparabile errore? 

L'attesa, Michael Connelly, Piemme 2024.



Sebbene a volte si definiscano «robot» i virtual influencer si differenziano nettamente dai
robot umanoidi: la loro materia non è fisica ma solo digitale, olografica o – in senso lato –
virtuale. Sono sciami di bit, non insiemi di cavi e di tubi metallici. Non li possiamo, quindi,
mai toccare. I loro corpi non fanno ombra, la loro esistenza non oltrepassa i bordi degli
schermi. Sono privi di patrimonio genetico e si nutrono esclusivamente di energia
elettrica e connessione a internet, senza cui si dissolverebbero come neve al sole. È
difficile distinguerli dagli influencer umani, anche perché si comportano esattamente allo
stesso modo, mimetizzandosi perfettamente. Uno di quei casi in cui l’allievo digitale
supera il maestro reale. E sui social network si contano ormai a centinaia.

Wanted!: quando la natura reagisce alla prepotenza dell'uomo e infrange
le sue leggi, Mary Roach, Aboca 2023. 
Come comportarsi quando un alce ci attraversa la strada? Quando sorprendiamo un orso
entrare in casa? O ci troviamo di fronte a un albero “pericoloso”? Non siamo mai stati
troppo bravi, come specie, a condividere il Pianeta... Nell’antichità, quando gli animali
“infrangevano la legge” venivano affidati ad avvocati e portati a processo...
Oggi, questi casi vengono affidati a ecologisti e agenzie governative, chiamati a risolvere
professionalmente i conflitti. Per raccontarci questo viaggio in un mondo pressoché
sconosciuto, Mary Roach ha trascorso molto tempo con esperti che lavorano su
tecnologie ingegnose e talvolta inquietanti: laser per respingere i gabbiani reali in
Vaticano, luci speciali per spaventare i cervi sulle strade, ingegneria genetica applicata
alle popolazioni di topi in maniera da produrre solo cuccioli maschi.

Virtual influencer: il tempo delle vite digitali, Davide Sisto, Einaudi 2024.

Il capitale nell'Antropocene, Saitō Kōhei, Einaudi 2024.
In un periodo di ecoansia, in cui fenomeni sempre piú estremi ci costringono a fare i
conti con l'abitabilità di alcune parti del globo e con la sostenibilità del nostro modo di
vivere, Saito irrompe nel dibattito con proposte coraggiose, radicali e meditate. Il
tecno-utopismo, il Green New Deal, l'ecologismo di facciata delle aziende non sono una
soluzione. E i piccoli gesti quotidiani dei singoli non sono sufficienti. Se non accettiamo
l'idea che le risorse sono limitate e non affrontiamo il problema delle disuguaglianze,
siamo destinati alla rovina. Dobbiamo tornare all'essenziale, alle cose concrete, alla
comunità. Riscoprire, insomma, quella che Marx definiva «la relazione metabolica tra
uomo e natura».

La Generazione Z è la prima ad aver attraversato la pubertà con in tasca un portale
verso una realtà alternativa eccitante, ma pericolosa. È la prima ad aver sperimentato la
transizione da un’infanzia basata sul gioco a un’infanzia basata sul telefonino, ma anche
da un’infanzia libera a una ipercontrollata: mentre gli adulti hanno infatti iniziato a
proteggere eccessivamente i bambini nel mondo reale, li hanno lasciati privi di
sorveglianza in quello online. Attingendo alle ricerche più recenti, Haidt mostra come
questa “riconfigurazione” ha interferito con lo sviluppo di bambini e adolescenti
causando ansia, privazione del sonno, frammentazione dell’attenzione, dipendenza,
paura del confronto sociale. E mentre ne espone le disastrose conseguenze chiama alle
armi genitori, insegnanti, aziende tecnologiche e governi affinché salvino la salute
mentale dei più giovani.

In un presente dominato da terribili conflitti, disastri ambientali e inquietudini diffuse,
guardare al futuro con ottimismo sembra un'impresa sempre più ardua: ripiegandosi su
se stesso, l'uomo sta a poco a poco perdendo la speranza in un domani migliore. Viene
dunque da chiedersi: «Che cosa posso sapere? Che cosa devo fare? Che cosa mi è
lecito sperare?». Cercando di rispondere a queste tre fondamentali domande,
formulate per la prima volta dal filosofo Immanuel Kant, Vito Mancuso ci guida alla
ricerca del significato più profondo e autentico della nostra vita. 

Destinazione speranza: il metodo Kant, Vito Mancuso, Garzanti 2024.

Nello studiare i popoli adottando il loro sguardo, approfondendo storie, lingue,
antropologie, psicologie degli altri. In questo modo potremo comprendere la
depressione degli americani, le pulsioni dei russi, le difficoltà dei cinesi, i cambiamenti
nelle collettività tedesca e israeliana, il punto di vista di turchi e persiani, le
contraddizioni dell’India, il dipanarsi della guerra israelo-palestinese, il perché di Brexit,
la sospensione del nostro paese. I grandi eventi hanno cause più profonde di quello che
immaginiamo. Dario Fabbri mostra ai lettori la differenza tra ciò che appare in
superficie e la reale sostanza del nostro tempo. La crisi morale degli Stati Uniti, il peso
di Taiwan, la questione russa, le contraddizioni dell’India, le proteste in Iran, la guerra di
Gaza, l’immobilismo del nostro paese. Dodici casi dell’attualità che condizioneranno le
nostre vite, studiati con la lente della geopolitica umana.

Sotto la pelle del mondo, Dario Fabbri, Feltrinelli 2024.

I nostri padri erano convinti di vivere sotto l'occhio di Dio: la sua esistenza era certa
come quella del sole che sorge e tramonta. Oggi abbiamo smesso di crederci, o anche
solo di pensarci. E la Bibbia nessuno la legge più. L'autore ci racconta la storia con
continui riferimenti all'attualità, alla nostra vita, passando attraverso le vicende storiche
e i capolavori dell'arte. La creazione, Adamo ed Eva, la cacciata dall'Eden, Caino e
Abele, Noè e il diluvio. La storia di Giacobbe, Mosè, le piaghe d'Egitto, il passaggio del
Mar Rosso, i dieci comandamenti. Cazzullo rievoca storie dal fascino millenario. E
racconta le grandi donne della Bibbia.

Il Dio dei nostri padri: il grande romanzo della Bibbia, Aldo Cazzullo,
HarperCollins 2024.

L’educazione sentimentale è una pratica personale, che riguarda innanzitutto la cura
della propria intimità. È un processo di analisi e risoluzione dei condizionamenti subiti e
dei propri bias cognitivi. Ognuno di noi, infatti, ha un modo diverso di percepire il
mondo, una sensibilità originale che non va soffocata in nome di un'idea «normale» di
vivere la vita. Educare a riconoscere pulsioni, emozioni e sentimenti e a capire come
relazionarsi con le altre persone non può prevedere dunque un percorso uguale per
tutti. Significa invece mettere in discussione l'idea di normalità e offrire strumenti
adeguati per la scoperta della propria unicità, la cura di sé e della propria salute
mentale, senza censurarsi né nascondere i propri desideri.

Cattive maestre, Maria Cafagna, Sperling & Kupfer 2024.

SAGGI
La generazione ansiosa: come i social hanno rovinato i nostri figli,
Jonathan Haidt, Rizzoli 2024.



È una mattina azzurra, accecante e senza vento quella in cui il giovane ingegnere
minerario Martín Garret Ortiz, spagnolo ma da qualche mese assegnato a una miniera in
Messico, sente un rumore di spari dalla sua stanza d'hotel ed esce per strada vinto dalla
curiosità. Tanto basta perché s'infili in un destino ritenuto fin lì inimmaginabile. In questo
libro è raccontata la sua storia, che a partire da quell'8 maggio del 1911 s'incendia
intrecciandosi fatalmente alla rivoluzione contadina guidata da Pancho Villa ed Emiliano
Zapata, sullo sfondo di un paesaggio rurale riarso e nudo, a cui si contrappone il
formicolio elettrico della capitale, metropoli sprezzante di lusso e miseria.

Monica Maggioni riscrive le storie interrotte di cui non parliamo e che minacciano il
nostro futuro e la nostra idea di sicurezza. Dal capo spirituale di Hamas alla giovane
italiana trascinata nel gorgo dell'Isis, dall'addestratore di kamikaze Tawalbe, al
neonazista americano Kreis, al fanatico antimusulmano Breivik; da Occidente a Oriente,
riappaiono i volti degli incubi che attraversano la contemporaneità. La verità è che la
storia non ammette scorciatoie e in ogni suo anfratto, rimasto in ombra per convenienza
o pavidità, trovano dimora gli spettri: persone che hanno creato una frattura, tracciato
un segno. Il mondo magari li ha sconfitti, in alcuni casi uccisi, altrimenti sorpassati e
dimenticati, ma la loro eredità si è radicata, ha sfruttato il tempo per crescere
sottotraccia.

Uno dei più amati attori di sempre racconta il suo straordinario percorso creativo. Al
Pacino esplode sulle scene artistiche come una supernova. Al Pacino ripercorre le sue più
grandi interpretazioni, le collaborazioni decisive, i legami più importanti, in equilibrio tra
creatività e business. Il filo rosso del libro, tuttavia, è l'intreccio tra amore e
determinazione. L'amore può tradirti e le ambizioni venire deluse: le luci che brillano
possono, a un certo punto, affievolirsi. Ma Al Pacino si è innamorato profondamente del
mestiere di attore prima di avere la minima idea di quello che avrebbe potuto offrirgli, e
non ha mai smesso di amarlo. Questo ha fatto la differenza.

Nel percorso proposto in questo libro partiremo dalla gravidanza, quando i futuri genitori
cercano spesso su internet risposte rapide a mille domande, e attraverseremo le varie fasi
di crescita dei nostri figli fino ai dieci anni, al termine della scuola primaria. Strada
facendo, Lavenia ci spiega cosa è importante sapere, come stabilire le giuste regole (e
farle rispettare) o capire se siamo di fronte a una dipendenza, e come bilanciare l’uso dei
device con la vita reale. Il tutto partendo dall’osservazione dei nostri figli, per capire cosa
li attrae del digitale e instaurare con loro un dialogo costruttivo, anziché limitarsi a
imporre regole calate dall’alto. L’unico requisito per affrontare questo percorso è
mantenere viva la curiosità, che ci permetterà di esplorare e capire, senza giudicare.

Spettri, Monica Maggioni, Longanesi 2024.

Genitori digitali: guida pratica per educare bambini da 0 a 10 anni a un uso
consapevole delle nuove tecnologie, Giuseppe Lavenia, DeAgostini 2024.

Rivoluzione, Arturo Pérez-Reverte, Rizzoli 2024.

Sonny Boy: un'autobiografia, Al Pacino, La nave di Teseo 2024.

Divisi: politica, società e conflitti nell'America del 21.secolo, Mattia Diletti,
Treccani 2024.
Come siamo arrivati fino a qui? Perché l'America è divenuta un luogo di conflitti così
accesi e permanenti da far temere una guerra civile? La violenza estrema di questi
ultimi anni non è che la punta dell'iceberg. A monte ci sono trent'anni di "polarizzazioni
americane": vinta la guerra fredda, gli Stati Uniti sono a poco a poco scivolati in una
condizione di scontro costante, in cui blocchi opposti combattono su aborto, tasse,
sanità, istruzione, immigrazione, armi e diritti delle minoranze. Analizzando radici e
caratteristiche di tale conflittualità, il libro intende poi verificare quali di esse trovano
linfa in vicende tutte americane e quali interrogano anche le società e le democrazie
europee. In tal senso, è anche un viaggio dentro di noi, "americani di riflesso".

Poveri e abbandonati: una nuova economia per i luoghi lasciati indietro,
Paul Collier, Bocconi University Press, 2024.
Collier esamina come questo approccio unico e indifferenziato alla politica economica
abbia devastato intere aree e nazioni di tutto il mondo, rendendo la società molto più
diseguale. Eppure, il suo messaggio è pieno di speranza: con grande acume, infatti, e
traendo lezioni da campi disparati quali la psicologia comportamentale, la biologia
evolutiva e la filosofia morale, spiega come sia possibile adattarsi alle esigenze delle
singole economie per costruire un futuro globale più luminoso e inclusivo.

Sebbene a volte si definiscano «robot» i virtual influencer si differenziano nettamente
dai robot umanoidi: la loro materia non è fisica ma solo digitale, olografica o – in senso
lato – virtuale. Sono sciami di bit, non insiemi di cavi e di tubi metallici. Non li possiamo,
quindi, mai toccare. I loro corpi non fanno ombra, la loro esistenza non oltrepassa i
bordi degli schermi. Sono privi di patrimonio genetico e si nutrono esclusivamente di
energia elettrica e connessione a internet, senza cui si dissolverebbero come neve al
sole. È difficile distinguerli dagli influencer umani, anche perché si comportano
esattamente allo stesso modo, mimetizzandosi perfettamente. Uno di quei casi in cui
l’allievo digitale supera il maestro reale. E sui social network si contano ormai a
centinaia.

Woke: il politicamente corretto come religione laica, Alessandro Chetta,
Aras 2024.

Nexus: breve storia delle reti di informazione dall'età della pietra
all'IA, Yuval Noah Harari, Bompiani 2024.
Nexus ci porta a guardare attraverso la lente della storia umana per considerare come il
flusso di informazioni ha plasmato noi e il nostro mondo. Partendo dall'età della pietra,
passando per la canonizzazione della Bibbia, la caccia alle streghe della prima età
moderna, lo stalinismo, il nazismo e la rinascita del populismo di oggi, Yuval Noah Harari
ci chiede di considerare il complesso rapporto tra informazione e verità, burocrazia e
mitologia, saggezza e potere. Esplora come le diverse società e i sistemi politici nel corso
della storia hanno utilizzato le informazioni per raggiungere i loro obiettivi, nel bene e nel
male. E ci consente di affrontare con maggior consapevolezza le scelte urgenti che ci
attendono oggi che l'intelligenza non umana minaccia la nostra stessa esistenza.



Adrien è un trentacinquenne romantico, depresso e ipocondriaco, da trentotto giorni
ancor più sofferente perché la fidanzata, Sonia, ha messo "in pausa" la loro relazione
fino a data da destinarsi. Si trova in questo stato penoso ad una noiosa cena di famiglia
quando il fidanzato di sua sorella gli chiede il favore di tenere un discorso durante la
cerimonia per il loro matrimonio. Angosciato alla sola idea, Adrien comincia così a
produrre un lungo discorso mentale, in cui immagina quel che potrebbe dire, ricorda i
traumi e i bei momenti passati, analizza la sua famiglia, la sua relazione e se stesso, in
attesa che un messaggio di Sonia riaccenda in lui la speranza e la felicità.

I nostri fantasmi, un film di Alessandro Capitani, CG entertainment
2022. 

Un centauro si aggira invisibile tra le strade di Roma, rapinando banche e facendosi
beffe della polizia che non riesce a catturarlo. Il commissario Murena chiede aiuto a un
amico francese, ex poliziotto dal fiuto sopraffino. Il francese si interessa al caso, ma il
suo vero obiettivo è ricongiungersi alla moglie, da cui si è allontanato dopo la morte
della figlia, travolta da una moto. Portando il suo desiderio di vendetta dentro le
indagini, scopre presto che il rapinatore misterioso è in realtà Valeria, una donna che si
nasconde dietro un lavoro da impiegata, e si mette sulle sue tracce.

Occhi blu, un film di Michela Cescon, Mustang Entertainment 2022.

1633. Due giovani gesuiti, Padre Rodrigues e Padre Garupe, rifiutano di credere alla
notizia che il loro maestro spirituale, Padre Ferreira, partito per il Giappone con la
missione di convertirne gli abitanti al cristianesimo, abbia commesso apostasia, ovvero
abbia rinnegato la propria fede abbandonandola in modo definitivo. I due decidono
dunque di partire per l'Estremo Oriente, pur sapendo che in Giappone i cristiani sono
ferocemente perseguitati e chiunque possieda anche solo un simbolo della fede di
importazione viene sottoposto alle più crudeli torture. Una volta arrivati troveranno come
improbabile guida il contadino Kichijiro, un ubriacone che ha ripetutamente tradito i
cristiani, pur avendo abbracciato il loro credo.

Silence, un film di Martin Scorsese, Rai Cinema 2017.

Giorni d'estate, un film di Jessica Swale, Eagle pictures 2022.
Alice Lamb non è sposata, vive da sola in un cottage su una scogliera nel Kent, non
frequenta il vicino paese se non per lo stretto necessario a procurarsi la spesa, e non ha
alcuna pietà per i bambini che le gironzolano attorno a casa, disturbando la sua
concentrazione. Studia i miti e le leggende del folclore, ma, per via del suo
caratteraccio, è a sua volta vittima di una serie di piccole leggende locali, che la dicono
spia nazista, strega, o matta da legare. L'arrivo di Frank, un bambino sfollato per
sfuggire ai bombardamenti su Londra e affidatole come ospite, buca lentamente la
rigida corazza che Alice ha indossato troppo a lungo, risvegliando in lei il sentimento
affettivo, insieme al ricordo di un amore impossibile.

F ILM

La prima luce, regia di Vincenzo Marra, Rai Cinema 2016.
Marco è un avvocato barese compagno della sudamericana Martina e padre di un
bambino di sette anni, Mateo. Il rapporto di Marco con il figlio è improntato al gioco e
alla tenerezza, quello con la compagna invece è fatto di silenzi, rancori e
incomprensioni, ma l'uomo a malapena se ne accorge, fagocitato dalla sua
professione e dalle incombenze quotidiane. In Martina la sofferenza le si legge in
faccia: il suo unico desiderio è tornare nel suo Paese natale, portando con sé il
piccolo Mateo. Quando Martina annuncia le sue intenzioni a Marco lui commette
l'errore di non prenderla sul serio. La disperazione e la mancanza di un vero ascolto
rendono la donna assolutamente determinata a portare a termine il suo programma.
Così Mateo si ritrova a 15mila chilometri dal padre, e Marco rimane a Bari da solo.

Alcarràs: l'ultimo raccolto, un film di Carla, Mustang entertainment 2023. 
Alcarràs, un piccolo villaggio della Catalogna. Da quando ne ha memoria, la famiglia
Solé vive del frutto di una terra che non è la sua ma a cui dedica tutti i propri sforzi. Il
raccolto di quest'anno, però, potrebbe essere l'ultimo: il proprietario del terreno ha
nuovi piani per il frutteto, i peschi devono far posto ai pannelli fotovoltaici.
L'imminente abbattimento degli alberi di cui si sono presi cura per tutta la vita
provoca una profonda spaccatura all'interno della grande famiglia, che per la prima
volta si trova ad affrontare un futuro incerto, rischiando di perdere qualcosa di
persino più prezioso della propria casa.

Persone che si conoscono da lungo tempo e che potrebbero anche definirsi
amici si ritrovano in casa di uno di loro. Tra consumo di droghe e confronti tinti
di disillusione nei confronti dell'esistenza procedono verso un redde rationem
finale. Perché la Sardegna è ricca delle cosiddette 'tombe dei giganti' così
denominate per le loro dimensioni e intorno alle quali si sono costruite le più
diverse teorie. I protagonisti che agiscono sullo schermo di gigantesco hanno
ormai solo una profonda disperazione che cerca rifugio nella perdita di lucidità
garantita dall'assunzione ripetuta di stupefacenti.

I giganti, un film di Bonifacio Angius, CG Entertainment 2022. 

Sotto le stelle di Parigi, un film di Claus Drexel, CG Entertainment 2022. 
Christine vive da molti anni per le strade di Parigi, isolata dalla famiglia e dagli amici.
In una fredda notte d’inverno, un bambino di otto anni si presenta davanti al suo
rifugio. Si chiama Suli, non parla la sua lingua, ed è stato separato dalla madre. Uniti
dalla loro condizione marginale, i due intraprendono un viaggio emotivo e pieno di
tenerezza per ritrovare la madre di Suli. Sotto le stelle di Parigi, i due impareranno a
conoscersi e Christine riscoprirà il calore di un’umanità che credeva perduta.



VOCE IN CAPITOLO

Torneo letterario

Torneo letterario “Voce in capitolo” dove si gioca, e si gioca con i libri. 
Giocare è molto semplice: abbiamo scelto due libri per ogni categoria e li abbiamo
messi a confronto. Per ogni categoria passa ai quarti di finale il libro più votato,
seguiranno le semifinali e le finali. 
Per scoprire i titoli e per votare puoi venire in biblioteca oppure consultare il sito
rb.gy/iocuk6, hai fino al 31 dicembre per votare la prima fase del torneo.
È possibile esprimere la propria preferenza per più categorie, una sola
raccomandazione... prima di votare leggi il libro!!!

Il prossimo incontro sarà Mercoledì 18 Dicembre alle ore 20:30 presso la
biblioteca e si discuterà del libro “Mia madre è un fiume”.

IL GRUPPO DI

LETTURA DI ANZOLA

Una donna, ormai anziana, mostra i primi segni di una
malattia che le porta via la memoria e addirittura se stessa.
La sua mente sta piano piano diventando una lunga notte
senza luna e soltanto la figlia può aiutarla ad attenuare quel
buio, ricostruendo la sua storia, ma anche la loro, gravata da
un rapporto «andato storto, da subito». Giorno dopo giorno il
dipanarsi quotidiano di piccoli e grandi avvenimenti fa
riaffiorare ricordi dolcissimi e crudeli, pieni di vita e di verità, a
partire dalla nascita della mamma Esperia e delle sue cinque
sorelle, nate da un reduce tornato comunista dalla Grande
Guerra e da una contadina dritta ed elegante, malgrado le
asperità di un'esistenza di privazioni e sacrifici.

https://rb.gy/iocuk6

